
ANALISI MATEMATICA A - 3 settembre 2009Il NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio n◦ 6 ed è il valore sottratto al parametro
α.Fila 11. (a) domf =]0, e−2[∪]e−2,+∞[, non i sono simmetrie.(b) lim

x→0+ f(x) = 1, lim
x→e

−2− f(x) = 0, lim
x→e

−2+ f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = 1, x = e−2asintoto vertiale destro, y = 1 asintoto orizzontale per x → +∞.() f ′(x) = −f(x) 1
x(log x+2)2

, domf ′ = domf , non i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre deresente nel suo dominio; notare he lim
x→0+ f ′(x) = −∞, lim

x→e
−2− f ′(x) = 0,

lim
x→e

−2+ f ′(x) = −∞, limx→+∞ f ′(x) = 0non i sono punti di massimo o di minimo; la funzione è limitata inferiormente, il suo inf è
0, ma non è minimo; la funzione è illimitata superiormente.(e)

f ′′(x) = f(x)
1

x2(log x + 2)2

[

1

log x + 2
+ 1

]2

,

f onvessa nel suo dominio, non i sono punti di �esso.2. La sottosuessione per n pari è deresente, la sottosuessione per n dispari è resente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: infA = 0, supA = +∞, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è l'ellisse di equazione 2x2 + y2 − 10y − 4x−4 = 04. 0, 3
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2i5. ℓ = 06. ontinua in π

2 se α = 1 (in tal aso non derivabile, punto di uspide), altrimenti disontinuitàeliminabile; in 3
2π disontinuità eliminabile; f è derivabile in (0, π

2 ) ∪ (π

2 , 3
2π) ∪ (3

2π, 2π).7. ℓ = e2 log 3
2Fila 21. (a) domf =]0, e−3[∪]e−3,+∞[, non i sono simmetrie.(b) lim

x→0+ f(x) = 1, lim
x→e

−3− f(x) = 0, lim
x→e

−3+ f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = 1, x = e−3asintoto vertiale destro, y = 1 asintoto orizzontale per x → +∞.() f ′(x) = −f(x) 1
x(log x+3)2

, domf ′ = domf , non i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre deresente nel suo dominio; notare he lim
x→0+ f ′(x) = −∞, lim

x→e
−3− f ′(x) = 0,

lim
x→e

−3+ f ′(x) = −∞, limx→+∞ f ′(x) = 0non i sono punti di massimo o di minimo; la funzione è limitata inferiormente, il suo inf è
0, ma non è minimo; la funzione è illimitata superiormente.



(e)
f ′′(x) = f(x)

1

x2(log x + 3)2

[

1

log x + 3
+ 1

]2

,

f onvessa nel suo dominio, non i sono punti di �esso.2. La sottosuessione per n pari è deresente, la sottosuessione per n dispari è resente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: infA = 0, supA = +∞, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è l'ellisse di equazione 2x2 + y2 − 10y − 6x + 1 = 04. 0, 3
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5i5. ℓ = 06. ontinua in π

2 se α = 2 (in tal aso non derivabile, punto di uspide), altrimenti disontinuitàeliminabile; in 3
2π disontinuità eliminabile; f è derivabile in (0, π

2 ) ∪ (π

2 , 3
2π) ∪ (3

2π, 2π).7. ℓ = e3 log 5
2Fila 31. (a) domf =]0, e−4[∪]e−4,+∞[, non i sono simmetrie.(b) lim

x→0+ f(x) = 1, lim
x→e

−4− f(x) = 0, lim
x→e

−4+ f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = 1, x = e−4asintoto vertiale destro, y = 1 asintoto orizzontale per x → +∞.() f ′(x) = −f(x) 1
x(log x+4)2

, domf ′ = domf , non i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre deresente nel suo dominio; notare he lim
x→0+ f ′(x) = −∞, lim

x→e
−4− f ′(x) = 0,

lim
x→e

−4+ f ′(x) = −∞, limx→+∞ f ′(x) = 0non i sono punti di massimo o di minimo; la funzione è limitata inferiormente, il suo inf è
0, ma non è minimo; la funzione è illimitata superiormente.(e)

f ′′(x) = f(x)
1

x2(log x + 4)2

[

1

log x + 4
+ 1

]2

,

f onvessa nel suo dominio, non i sono punti di �esso.2. La sottosuessione per n pari è deresente, la sottosuessione per n dispari è resente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: infA = 0, supA = +∞, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è l'ellisse di equazione 2x2 + y2 − 10y − 8x + 8 = 04. 0, 3
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10i5. ℓ = 06. ontinua in π

2 se α = 3 (in tal aso non derivabile, punto di uspide), altrimenti disontinuitàeliminabile; in 3
2π disontinuità eliminabile; f è derivabile in (0, π

2 ) ∪ (π

2 , 3
2π) ∪ (3

2π, 2π).7. ℓ = e4 log 7
2



Fila 41. (a) domf =]0, e−5[∪]e−5,+∞[, non i sono simmetrie.(b) lim
x→0+ f(x) = 1, lim

x→e
−5− f(x) = 0, lim

x→e
−5+ f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = 1, x = e−5asintoto vertiale destro, y = 1 asintoto orizzontale per x → +∞.() f ′(x) = −f(x) 1

x(log x+5)2
, domf ′ = domf , non i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre deresente nel suo dominio; notare he lim

x→0+ f ′(x) = −∞, lim
x→e

−5− f ′(x) = 0,
lim

x→e
−5+ f ′(x) = −∞, limx→+∞ f ′(x) = 0non i sono punti di massimo o di minimo; la funzione è limitata inferiormente, il suo inf è

0, ma non è minimo; la funzione è illimitata superiormente.(e)
f ′′(x) = f(x)

1

x2(log x + 5)2

[

1

log x + 5
+ 1

]2

,

f onvessa nel suo dominio, non i sono punti di �esso.2. La sottosuessione per n pari è deresente, la sottosuessione per n dispari è resente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: infA = 0, supA = +∞, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è l'ellisse di equazione 2x2 + y2 − 10y − 10x + 17 = 04. 0, 3
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17i5. ℓ = 06. ontinua in π

2 se α = 4 (in tal aso non derivabile, punto di uspide), altrimenti disontinuitàeliminabile; in 3
2π disontinuità eliminabile; f è derivabile in (0, π

2 ) ∪ (π

2 , 3
2π) ∪ (3

2π, 2π).7. ℓ = e5 log 9
2Fila 51. (a) domf =]0, e−6[∪]e−6,+∞[, non i sono simmetrie.(b) lim

x→0+ f(x) = 1, lim
x→e

−6− f(x) = 0, lim
x→e

−6+ f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = 1, x = e−6asintoto vertiale destro, y = 1 asintoto orizzontale per x → +∞.() f ′(x) = −f(x) 1
x(log x+6)2

, domf ′ = domf , non i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre deresente nel suo dominio; notare he lim
x→0+ f ′(x) = −∞, lim

x→e
−6− f ′(x) = 0,

lim
x→e

−6+ f ′(x) = −∞, limx→+∞ f ′(x) = 0non i sono punti di massimo o di minimo; la funzione è limitata inferiormente, il suo inf è
0, ma non è minimo; la funzione è illimitata superiormente.(e)

f ′′(x) = f(x)
1

x2(log x + 6)2

[

1

log x + 6
+ 1

]2

,

f onvessa nel suo dominio, non i sono punti di �esso.2. La sottosuessione per n pari è deresente, la sottosuessione per n dispari è resente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: infA = 0, supA = +∞, ∄ minA, ∄ maxA.



3. Il luogo geometrio erato è l'ellisse di equazione 2x2 + y2 − 10y − 12x + 28 = 04. 0, 3
√

26(
√

3
2 + 1

2 i), 3
√

26(−
√

3
2 + 1

2 i), - 3
√

26i5. ℓ = 06. ontinua in π

2 se α = 5 (in tal aso non derivabile, punto di uspide), altrimenti disontinuitàeliminabile; in 3
2π disontinuità eliminabile; f è derivabile in (0, π

2 ) ∪ (π

2 , 3
2π) ∪ (3

2π, 2π).7. ℓ = e6 log 11
2Fila 61. (a) domf =]0, e−7[∪]e−7,+∞[, non i sono simmetrie.(b) lim

x→0+ f(x) = 1, lim
x→e

−7− f(x) = 0, lim
x→e

−7+ f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = 1, x = e−7asintoto vertiale destro, y = 1 asintoto orizzontale per x → +∞.() f ′(x) = −f(x) 1
x(log x+7)2

, domf ′ = domf , non i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre deresente nel suo dominio; notare he lim
x→0+ f ′(x) = −∞, lim

x→e
−7− f ′(x) = 0,

lim
x→e

−7+ f ′(x) = −∞, limx→+∞ f ′(x) = 0non i sono punti di massimo o di minimo; la funzione è limitata inferiormente, il suo inf è
0, ma non è minimo; la funzione è illimitata superiormente.(e)

f ′′(x) = f(x)
1

x2(log x + 7)2

[

1

log x + 7
+ 1

]2

,

f onvessa nel suo dominio, non i sono punti di �esso.2. La sottosuessione per n pari è deresente, la sottosuessione per n dispari è resente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unendo i risultatiottenuti, si ha: infA = 0, supA = +∞, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è l'ellisse di equazione 2x2 + y2 − 10y − 14x + 41 = 04. 0, 3
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37i5. ℓ = 06. ontinua in π

2 se α = 6 (in tal aso non derivabile, punto di uspide), altrimenti disontinuitàeliminabile; in 3
2π disontinuità eliminabile; f è derivabile in (0, π

2 ) ∪ (π
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2π, 2π).7. ℓ = e7 log 13
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